Recita Santa Caterina 
(a cura di Concetta Bonanno e dei giovani della Parrocchia S. Caterina- Pedara)
1° scena: Ingresso dei turisti
Si potrebbe iniziare con la proclamazione della dedicazione della chiesa madre a Santa Caterina. 

Ingresso di un gruppo di turisti in chiesa accompagnati dalla guida registrata, con sottofondo musicale, fino ad arrivare all’altare maggiore. I turisti iniziano ad osservare i dipinti della volta riguardanti santa Caterina e si chiedono chi fosse e come mai la chiesa le sia stata dedicata.

Turisti:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

A questo punto avviene la trasposizione nel tempo e con l’ausilio della musica e degli effetti luce si crea la prima scena.
 Si potrebbe adottare la figura di un mimo e di una guida i cui costumi potrebbero cambiare colore in base alla narrazione del momento (I brani in rima si potrebbero anche cantare).
Compare la guida e il mimo ed inizia la narrazione del poemetto in versi di Antoni di Albertu in Siciliano:

Fu data a nutricari a na persona 

Ch’era stranera e la curti servia,

ed era christiana a l’ammucciuni

chi dubitava pri la signoria,

e notti e giornu stava in ginocchiuni 

innanti na Madonna ch’issa havia;

di poi si la tinia beni ammucciata
pri n’essiri la cosa palisata. 

Nel frattempo appare sulla scena il primo gruppo di danza, guidato dal mimo, vestito di colori pastello (tulle e lycra), che inscena attraverso la danza l’immagine tenera della nutrice che culla Caterina neonata e la raccomanda alla Madonna.

2° scena: Battesimo di Caterina
Proiezione del dipinto della volta riguardante l’incontro di Caterina adolescente con l’eremita.

Compare la guida al centro e narra dell’incontro di Caterina con l’eremita avvenuto grazie alla complicità della balia la quale decide di aiutarla ad evitare un matrimonio pagano e di confermarla alla fede cristiana. (Inscenare l’incontro tra Caterina e la balia).
Guida:
Caterina cresce in virtù e sapienza, ben consigliata dalla nutrice, che al momento opportuno e con circospezione incomincia a parlare di Cristo, ed anche quando raggiunge l’età per essere istruita nelle sette arti liberali le viene dato un severo precettore, con cui fa mirabili progressi, la giovinetta si ricorda sempre della sua buona nutrice che spesso incontra e con la quale continua a parlare di Cristo. Raggiunto il tredicesimo anno di età, come era costume in quel tempo, i genitori pensano di dare marito alla loro figliola, e gliene parlano, ma Caterina molto assennata, non da subito una risposta, preferisce andare dalla sua nutrice per un consiglio, che ottiene di buon grado:
Bona la cunsigliau la christiana:

figlia, lu maritari non è tristu,

ma è cosa corruttibili e mondana,

meglio ti valiria facissi chistu;

la tua virginitati santa e humana

è megliu chi la duni a Giesu Cristu;

tuttu lu cori ti farrà ben forti, 

ti aiuterà a la vita, e poi a la morti.

Durante la narrazione della guida, nello spazio scenico (presbiterio) si rappresenta la scena dell’incontro di Caterina con l’eremita che la battezza.
La guida continua il suo racconto.

Si racconta del sogno di Caterina circa il rifiuto da parte di Gesù bambino di prenderla con sé come sposa prima del battesimo (inscenare l’incontro con l’eremita). Poi continuare il racconto, dopo la scena del battesimo, mentre un gruppo di danza in abiti bianchi avvicina Caterina portando per mano un bambino che reca con sé l’anello nuziale e ne fa dono alla santa la quale con movimenti maestosi alza la mano mostrandolo all’assemblea. La musica deve sottolineare la solennità dell’evento.

Guida:

Si racconta di quando un giorno la balia la portò da un saggio eremita che le parlò di Gesù Cristo e della salvezza per mezzo di lui; la notte seguente la giovane fu turbata da un sogno nel quale Gesù bambino la rifiutava come sposa perché non abbastanza bella. Scossa da tutto ciò, l’indomani ritornò piangendo dall’eremita per ottenere consiglio ed aiuto. Cominciò così la sua conversione culminata poi con il battesimo. Poco dopo, durante un’altra visione, ricevette in dono da Gesù bambino l’anello, segno del suo matrimonio mistico.  
Proiezione del dipinto raffigurante il matrimonio mistico.

Questi movimenti scenici possono essere accompagnati dalla lettura del brano del poemetto :

l’anellu Giesù Christu li purtau:

cu mia, Catherina, sì spusata;

sarrai chiamata Virgo Santa e Pura,

spusa di Christu, misa a la scrittura.

La scena si potrebbe concludere con lo sfumare della musica, l’abbassamento delle luci sulla scena ed evidenziando la guida con un fascio di luce.
3° scena: Rifiuto del sacrificio pagano

Proiezione del dipinto raffigurante il sacrificio pagano.

La guida si fa avanti annunciando il prossimo momento drammatico. Narra dell’editto dell’imperatore secondo cui tutti i cittadini avrebbero dovuto sacrificare agli dei.
La scena potrebbe essere creata dai mimi, in abiti neri, che adorano un idolo. Caterina viene condotta a forza davanti all’altare del sacrificio dove dichiara pubblicamente la sua fede facendo il segno della croce. L’atmosfera drammatica può essere resa grazie all’uso di luci che sembrino lampi e suoni di tuono accompagnati dalla musica struggente. La scena si chiude con la cattura, da parte dei soldati, di Caterina.
Guida:

Nel 305 d.C. Massimino fu nominato governatore dell’Egitto e per celebrare tale nomina si recò ad Alessandria dove organizzò sontuosi festeggiamenti, ordinò inoltre che tutti i cittadini sacrificassero agli idoli. Questo era un sistema per stanare e perseguitare i cristiani i quali mai avrebbero fatto omaggio agli dei pagani. Caterina che insieme agli studi secolari aveva coltivato anche quelli religiosi ed era animata da una fede profonda, decise di intervenire a favore dei fratelli cristiani perseguitati e, appena diciottenne, circondata dai suoi domestici, si recò al tempio ma, invece di sacrificare agli dei, si fece il segno della croce.
4° scena: Confronto fra Caterina e l’imperatore

Durante la narrazione sulla scena viene interpretato l’incontro fra Caterina, l’imperatore e i sette sapienti in forma mimica. In particolare bisogna curare l’ingresso di Caterina che deve avvenire in maniera spettacolare e in modo da rendere l’attrice particolarmente luminosa e bella tanto da lasciare incantato l’imperatore.

La scena continua con la narrazione, da parte della guida, del confronto culturale e teologico tra Caterina e i sette saggi che culmina con la conversione dei dotti.

Ciò significherà la condanna sia dei saggi che di Caterina.

La guida introduce il racconto della sfida spiegandone il perché e introducendo il poemetto:

Guida: 
Riconosciuta come cristiana, Caterina viene catturata e portata al cospetto dell’imperatore per essere giudicata, ma appena Massimino la vede, sfolgorante di luminosità e di bellezza, ne rimane incantato e decide di darle una possibilità prima di condannarla, una sfida di sapienza, sicuro di indurla a ravvedersi circa la sua fede.  
Imperatore:
Ora t’aspetta di patiri guai,

per giustu Christu, quali hai nominatu:

chisti su li sett’arti chi tu hai,

haia mal’annu cui ti la insegnatu;

e viamu chi aiutu n’havirai

di chiddu chi murìu crucifigatu,

sententiatu duna trista genti,

sutta lu suli non c’è chiù dolenti.

La risposta di Caterina viene dal poemetto :

Caterina:

Tu non sai nenti, autu imperaturi,

tanta la vanitati chi t’afferra,

non sai chi fu l’altissimu Signuri,

chiddu chi fici Mari, Celu e Terra;

fu misu in  cruci per nui peccaturi,

chi lu demoniu ni dava gran guerra,
iddu serrau li porti infernali,

liberau a chiddi chi patianu mali.

Atmosfera drammatica: luci e musica. Compaiono i sette saggi che la attorniano e iniziano il confronto culturale. (Mimato)
Guida:
Caterina dovette sostenere un duro confronto con i filosofi e gli scienziati del tempo, venuti da varie parti per convincerla che Cristo, essendo morto in croce, non poteva essere Dio. Essi tentarono invano di farle cambiare idea ma rimasero confusi e ridotti al silenzio da quella ragazza che nella croce riconosceva la Gloria di Cristo e la salvezza dell’umanità. 
5° scena: Cattura, tortura, salvezza dal martirio
Penombra e fascio di luce sulla guida. Vanno via i sette saggi e Caterina viene condotta da due soldati in prigione.  Proiezione del dipinto raffigurante la cattura. (La prigione è rappresentata simbolicamente da una grata sostenuta da due mimi e posta davanti alla santa).
Durante la narrazione alcuni personaggi, rappresentanti la moglie di Massimino, il capitano e alcuni soldati, si accostano alla prigione e dopo breve sosta cadono in ginocchio e fanno il segno della croce, successivamente si rialzano ed escono dalla scena. 
Guida: 

Attratto dalla bellezza e dall’intelligenza della fanciulla, Massimino tentò ancora di sedurla con offerte di matrimonio e di ricchezze ma lei insistette che ormai non poteva più sposare nessuno essendo già sposa di Cristo. Respinto ed offeso l’imperatore la fece bastonare e rinchiudere in prigione dove, per dodici giorni, fu nutrita da una colomba e visitata da Gesù e dagli angeli.
Da carcerata Caterina continuò la sua opera di conversione. In quei giorni, infatti, ricevette la visita di Faustina, moglie di Massimino, e di Porfirio, un capitano dell’esercito, e quando Caterina predicò loro la fede cristiana, entrambi si convertirono insieme a duecento soldati e a molti membri dell’aristocrazia locale.

L’imperatore, venuto a conoscenza dell’opera di conversione che Caterina continuava a fare decide di condannarla ad una terribile tortura…………….

Musica drammatica. Compaiono quattro mimi vestiti di rosso, ciascuno porta in mano una ruota uncinata. La grata viene portata via. Caterina viene attorniata dai mimi che inscenano la tortura. Compare un mimo vestito di bianco che con un gesto imperioso libera la giovane mentre i mimi in rosso vengono abbattuti rimanendo a terra sotto il peso della ruota.

 Proiezione dell’immagine raffigurante il martirio. Le luci sfumano, sottofondo musicale.
Guida:
Caterina non si lasciò intimorire, dimostrando di non temere ne il martirio ne la morte e, gettata dentro il terribile strumento di tortura, per l’intercessione di un angelo e l’intervento divino ne uscì illesa mentre le ruote, aprendosi per il distaccamento dei chiodi, investirono i pagani presenti provocando la morte di numerosi soldati. A quel punto il popolo gridò: Il Dio dei cristiani è vero!

Scampata a questa sofferenza, Caterina cominciò a pregare il Signore, implorando il perdono per il suo persecutore e carnefice. L’imperatrice dal canto suo cercò di intercedere presso il marito in favore di Caterina, ma quando dichiarò di essersi convertita alla fede cristiana le furono recise le mammelle e venne decapitata. Anche Porfirio, confessatosi cristiano, subì la stessa sorte assieme ai suoi soldati.
6° scena: Decapitazione e gloria.

Buio totale, un raggio di luce illumina la guida.

Guida:

Sempre più accanito contro di lei, l’imperatore fece condurre la fanciulla alla periferia della città per subire lo stesso supplizio e Caterina, accompagnata quasi in trionfo dal popolo, elevò una bellissima preghiera in favore di tutti, uomini e donne, ricchi e poveri, sani e malati alla quale Dio stesso rispose da una nube.

La sentenza venne eseguita il 25 novembre del 305 d.C. 

Caterina morì decapitata.

La scena: Buio, fascio di luce sulla guida e nel frattempo si crea la scena della decapitazione. Musica drammatica. Si illumina la scena e Caterina (illuminata) si trova sul patibolo, ai piedi ritrovano piangenti la madre e la balia, quasi a richiamare la scena della crocifissione di Cristo. Proiezione di una croce. Entra il boia (musica di sottofondo) e la guida sulle scale si mostra affranta. I mimi vestiti di nero come nel sacrificio pagano danzano al ritmo della musica. Il boia alza la scure illuminata da un fascio di luce, nel momento in cui la scure si abbassa si fa buio totale, la musica si ferma e si ode solo un rumore sordo di scure su un incudine. Buio e silenzio. 

Ricomincia la musica (pianissimo) 

Luce sulla guida.

Guida: 

Gli angeli trasportarono il suo corpo purissimo sulla cima più alta del monte Sinai in un sepolcro da cui sarebbero stillati latte ed olio che guarivano ogni sorta di mali. 

E cui la fici gratia ci dedi

Chi Giesu Christu sempri sia laudatu:

chi iu pozza viniri a li toi pedi, 

a quisto Munti Sinai chiamatu.

Caterina viene attorniata da più mimi in bianco che la accompagnano in trionfo davanti alle balaustre.

Si potrebbe scegliere come ultima immagine da proiettare il dipinto della volta del presbiterio dove è rappresentato il paradiso.

Il messaggio: L’idea è quella di mettere in luce un percorso di iniziazione cristiana attraverso la vita di Caterina. I vari personaggi che incontra rappresentano gli stadi della conoscenza della vita cristiana. 

La prima conoscenza per Caterina avviene nell’intimità della sua casa: la balia che insieme al nutrimento del corpo le da il “nutrimento dell’anima” facendole conoscere Cristo. Questo dovrebbe avvenire in ogni famiglia cristiana in cui la fede dei genitori viene trasmessa ai figli. 

Il secondo momento della sua crescita spirituale viene curato dall’Eremita il quale rappresenta il sacerdote che, facendo da tramite fra l’uomo e Dio, dona il sacramento del battesimo.
Il terzo stadio è la testimonianza che Caterina fa rifiutando di fare il sacrificio e dichiarando apertamente la sua fede. 

Il quarto è la divulgazione della fede rappresentata dal confronto con i saggi e la conseguente conversione di questi.

Il quinto atteggiamento cristiano è la fiducia in Cristo che la spinge ad accettare il martirio con la certezza che non sarà abbandonata da Dio, certezza ricompensata dal miracolo della rottura della macchina di tortura.

Sesto: l’accettazione della volontà di Dio realizzata al momento della decapitazione.

Infine la ricompensa massima segnata dall’assunzione nel coro dei Santi.
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